CENNI STORICI
Introduzione

Fino alla metà degli anni sessanta esisteva il Centro di Lettura della Provincia di Milano, due armadi metallici di libri che si trovavano presso l’Asilo Infantile Fracaro, sede anche dell’allora Oratorio Femminile. Suor Giovanna Brundu, maestra presso la scuola elementare di Usmate, gestiva sia il Centro di Lettura sia la biblioteca dell’Oratorio Femminile, che si trovavano di fatto nella stessa stanza ma in armadi diversi (tre in tutto).

Sede di Via Milano (case ex GIL)

Nel 1966 la Scuola Media, appena resa obbligatoria dalla vigente legislazione nazionale, prima allocata in parte nell’edificio ex  GIL (comunemente detto case Balilla oggi sede dell’Ufficio Tecnico Comunale) e in parte sopra l’edificio che allora ospitava l’ambulatorio del medico condotto (già scuola elementare ed oggi casa famiglia), viene trasferita nell’edificio di Via Milano (oggi sede delle associazioni e dei vigili urbani), che fino all’anno precedente era stato occupato da 8 classi della Scuola Elementare, in quanto nel frattempo viene ultimata la Scuola di Via Fiume.
Si libera così il primo piano delle case Balilla e lì viene “fondata” la biblioteca, dove vengono trasferiti i volumi del Centro di Lettura della Provincia, che ne costituiscono il primo nucleo insieme ad altri vari libri raccolti e/o acquistati. Se ne occupa l’allora giovanissima Prof. Lina Mandelli come bibliotecaria volontaria.

Sede di Via Vittorio Emanuele II (Ex ambulatorio medico condotto)

Qualche anno dopo, poiché il pavimento del primo piano non pare sicurissimo e poiché si era liberata parte della palazzina oggi casa famiglia, la biblioteca viene trasferita nell’edificio di Via Vittorio Emanuele, anche qui al primo piano. E’ sempre Lina Mandelli ad occuparsene. Intanto si forma un gruppo di giovani studenti che si ritrovano informalmente.

Verso il 1971/72 l’amministrazione comunale, presieduta dal Sindaco dott. Silvio Garancini, su suggerimento della Sig. Ada Sala, assessore che si occupava di istruzione e di assistenza, dà vita alla Commissione Biblioteca che aveva il compito di implementare la dotazione libraria e di programmare qualche iniziativa culturale.

Sede seminterrato del Municipio

 Intanto la biblioteca viene trasferita da Via Vittorio Emanuele alla sala seminterrata del Comune (guardando l’edificio del Comune da Corso Italia è la sala sulla sinistra).
La biblioteca in quei tempi era aperta il sabato (all’inizio talvolta anche la domenica mattina), un paio di pomeriggi e la sera nel caso di riunioni. Gli anni iniziali furono segnati da molto fervore culturale, grandi dibattiti tra i partecipanti, da una notevole disponibilità di Lina Mandelli e da un grande lavoro per i traslochi.
Sede di Via Milano

Nel 1975 viene eletta una nuova amministrazione. Il Sindaco è il dott. Garancini. E’ in quegli anni che nasce l’idea di costruire un edificio ad hoc per la biblioteca, che sarà l’attuale, inaugurato dall’allora Assessore Regionale alla Formazione Professionale, Filippo Hazon (1982). La biblioteca verrà intitolata al Prof. Vittorio Bachelet, barbaramente ucciso dalle Brigate Rosse nel 1980. All’inizio degli anni ottanta la biblioteca avrà anche un bibliotecario stabile, dipendente comunale, dott. Angelo Marchesi.  
